
ITALIA 
terrorismo islamista 

• ABU OMAR, inchiesta giudiziaria: Adamo Bove. Adamo Bove (manager Telecom 
Italia deceduto in circostanze misteriose) e l’inchiesta giudiziaria sul caso del 
sequestro dell’imam di origini egiziane Abu Omar avvenuto a Milano I18117 -    

• ABU OMAR, sequestro ed “extraordinary rendition”. The Italian Job. Abu Omar 
(Hassan Mustafa Osama Nasr), imam della moschea di viale Jenner a Milano 
sequestrato nel 2003 dalla Central Intelligence Agency statunitense (CIA) in 
collaborazione con i servizi segreti italiani: il caso I18119 -   

• ABU ZEYD.  Saad Abu Zeyd I18120 -   

• ALGERIA, Comunità di Sant’Egidio: trattative, il generale Betchine. Il presidente 
Zeroual e il “temuto” generale Betchine, già direttore dei servizi di sicurezza e 
ambasciatore a Roma I18121 -   

• ALGERIA, Djendjen: assassinio marinai italiani. Djendjen, assassinio di marinai 
italiani da parte di terroristi islamisti algerini: la posizione espressa sulla crisi del 
paese nordafricano e sullo specifico fatto di sangue dal G7 di Napoli il 7 luglio 1994 e 
le connessioni tra mafia siciliana e camorra campana con i gruppi armati islamisti 
algerini I18122 -   

• AL-HAZH. Al-Hazh, gruppo terroristico islamista marocchino presente in Italia 
I18123 -   

• AL-QA’EDA, cellule jihadiste attive sul territorio italiano. Milano, base al-Qa’eda 
(2008). Terrorismo islamista, al-Qa’eda cellule jihadiste attive sul territorio italiano 
nel 2008 I18124 -    

• AL-SAYED RABEI OSMAN. Rabei Osman al-sayed, cittadino egiziano appartenente 
all’organizzazione terroristica al-Jihad legata ad al-Qa’eda arrestato nel luglio 2004 
dalla Polizia italiana con l'accusa di omicidio, tentato omicidio, il furto e altri quattro 
capi di imputazione; ritenuto implicato negli attentati ai treni di Madrid del 2004 
I18125 -   

• AL-TAKFIR WA AL-HIJRA. al-Takfir Wa al-Hijra (Movimento militante islamico), 
Mohammed ben Brahim Saidani: presenza attiva sul territorio italiano I18126 -   

• BOLOGNA, GSPC: Heidi ben Hedili Mammami. Gruppo salafita per la 
predicazuione e il combattimento (GSPC), cellula di Bologna: Heidi ben Hedili 
Mammami (abu Dar) I18127 -   



• CASABLANCA, Giustizia e carità: attentato del 2003. Giustizia e carità, gruppo 
terroristico islamista responsabile dell’attentato di Casablanca del 16 maggio 2003: 
filiazioni in Italia; Casablanca (Marocco), attentato jihadista compiuto il 16 maggio 
2003: legami tra i terroristi islamisti materialmente responsabili dell’azione con 
elementi delle cellule attive nel milanese (Italia) I18128 -   

• CEKKOURI YASSINE.  Yassine Cekkouri, cittadino marocchino soprannominato “il 
monaco”: ex bibliotecario del centro islamico di via Jenner a Milano, arrestato dalla 
polizia italiana nel novembre 2001 e rinviato a giudizio per la sua presunta 
appartenenza alla cellula italiana di al-Qaeda I18129 -   

• CONTRASTO, emergenza jihadista: risposta alla minaccia terroristica. Emergenza 
terrorismo jihadista in Italia, le risposte in termini di sicurezza da parte delle forze 
dell’ordine, le cifre del comparto sicurezza alla luce dell’allarme attentati I18130 -   

• CONTRASTO, Guantanamo: missione ROS Arma Carabinieri nella base Usa. Usa, 
base militare/campo di prigionia di Guantanamo (Cuba): Carabinieri, Reparto 
Operativo Speciale (ROS), attività di contrasto del terrorismo islamista, missione del 
generale Gianpaolo Ganzer su mandato del Comando Generale dell’Arma I18131 -   

• CONTRASTO, indagini giudiziarie. Italia, indagini giudiziarie sul terrorismo di 
matrice islamista (anno 2004) I18132 -   

• CONTRASTO, indagini giudiziarie: processi. Avvocato Carlo Corbucci, difensore di 
numerosi islamici imputati in processi di terrorismo poi assolti I18133 -   

• CONTRASTO, indagini giudiziarie: risultati modesti o controproducenti. 
Islamofobia e radicalismo, una coppia perfetta. Dopo l’undici settembre molti 
musulmani percepiscono la crescente paura e il rifiuto degli italiani e ne scontano gli 
effetti. I modesti, talvolta controproducenti risultati delle inchieste giudiziarie. 
L’estremismo islamico ne trae conferma e vantaggio I18134 -   

• CONTRASTO, operazione “sfinge” (1995). Contrasto del fenomeno terroristico 
islamista in Italia: l’operazione “sfinge” del 26 giugno 1995 I18135 -   

• CONTRASTO, operazione “shabka” (1996). Contrasto del fenomeno terroristico 
islamista in Italia: l’operazione “shabka” (rete), effettuata dalla polizia italiana il 7 
novembre 1996: arresto e denunce di immigrati algerini legati al GIA I18136 -   

• CONTRASTO, polizia di prevenzione: piano “Leonardo da Vinci”. Contrasto del 
fenomeno terroristico, pianificazione: piano “Leonardo da Vinci” elaborato dal 
Ministero dell’Interno Ufficio Ordine Pubblico del Dipartimento di Pubblica 
Sicurezza), edizione 2004 (rivista anche in condivisione con l’Aeronautica militare 
italiana dopo gli attentati compiuti in Europa nel 2015) I18137   



• EL-KHASSEM BRITTEL ABOU, Extraordinary Renditions. Extraordinary Renditions: 
il caso relativo ad Abou el Khassem Brittel (Elkkassim Brittel), cittadino italiano di 
origine marocchina I18138 -   

• ES-SAYED MAHMOUD ABDELKADER, AL-Qaeda: Italia. Mahmoud Abdelkader es-
Sayed, cittadino egiziano indagato dalla Procura della repubblica di Milano 
nell’ambito del terzo troncone dell'inchiesta sulla presunta cellula di appoggio al 
terrorismo islamista con base in Italia legato ad al Qaeda I18139 -   

• EXTRAORDINARY RENDITIONS, dibattito politico: Claudio Giovanni Fava. Claudio 
Giovanni Fava, europarlamentare socialista: posizione assunta in merito alle 
cosiddette Extraordinary Renditions di terroristi I18140 -   

• FIGHTING ISLAMIC GROUP. Fighting islamic group, ramo libico del Partito salafita 
I18141 -   

• GIA, Ahmed Yasine. Ahmed Yasine, algerino legato al GIA attivo in territorio 
italiano I18142 -   

• GIA, contrasto: operazione “shabka” (1996). Contrasto del fenomeno terroristico 
islamista in Italia: l’operazione “shabka” (rete), effettuata dalla polizia italiana il 7 
novembre 1996: arresto e denunce di immigrati algerini legati al GIA I18143 -   

• GIA, Rachid Fettar. Rachid Fettar, capocellula del GIA in Italia arrestato a Milano 
nel 1996 I18144 -   

• GSPC, Abdelkhalim Remadna. Abdelkhalim Hafed Remadna, cittadino algerino 
membro della formazione terroristica islamista GSPC condannato in Italia nel 2004 
I18145 -   

• GSPC, cellula milanese. Gruppo salafita per la predicazione e il combattimento 
(GSPC), cellula attiva a Milano: Mohammed ben Aouadi ed Essid Sami ben Khemais; 
preparazione di attacchi terroristici diretti contro obiettivi Usa in Italia I18146 -   

• GSPC, Italia: attività svolte. Gruppo salafita per la predicazione e il combattimento 
(GSPC): presenza e attività svolte in territorio italiano I18147 -   

• GSPC, Italia: intermediazione GSPC-al-Qa’eda. Jihadisti, Milano: Istituto di cultura 
islamica (ICI), luogo di intermediazione tra i gruppi algerini presenti in Italia (militanti 
del GSPC) e Usama bin-Laden I18148 -   

• JAMAA AL-ISLAMIYYA.  Jamaa al-Islamiyya, gruppo terroristico islamista attivo 
anche sul territorio italiano I18149 -   

• LASHKAR-E-JANGVI (LeJ). Lashkar-e-Jangvi, formazione terroristica jihadista di 
orientamento sunnita deobandi I18150 -   



• LIBIA, avvocato Michele Papa. Avvocato Michele Papa, presidente 
dell’Associazione Italia-Libia I18151 -   

• MAROCCO, emigrazione in Italia: islamici. Immigrazione in Italia di cittadini 
marocchini di religione islamica I18152 -   

• MAROCCO, GICM: Younis Abdurrahman Chekkouri. Gruppo islamico combattente 
marocchino (GICM), Younis Abdurrahman Chekkouri (alias “Muhibullah”): esperto di 
esplosivi e membro della commissione militare dell’organizzazione terroristica 
jihadista I18153 -   

• MAROCCO, Giustizia e carità: attentato Casablanca (2003). Giustizia e carità, 
gruppo terroristico islamista responsabile dell’attentato di Casablanca del 2003: 
filiazioni in Italia I18154 -   

• MAROCCO, Giustizia e carità: attentato Casablanca (2003). Giustizia e carità, 
gruppo terroristico islamista responsabile dell’attentato di Casablanca del 2003: 
filiazioni in Italia I18155 -   

• MAROCCO, organizzazioni terroristiche. Organizzazioni terroristiche di matrice 
marocchina, ramificazioni in territorio italiano I18156 -   

• MAROCCO, Ragusa: radicali. Ragusa, presenza di islamisti radicali di origine 
marocchina I18157 -   

• MILANO, agenzia viaggi Adineh. Milano, agenzia viaggi Adineh: utilizzazione da 
parte di numerosi combattenti jihadisti in partenza per l’Iran, il Pakistan e 
l’Afghanistan I18158 -   

• MILANO, al-Qa’eda: cellula tunisina, attività di fund raising e proselitismo. 
Jihadisti, cellula tunisina attiva a Milano impegnata nel fund raising e nel 
proselitismo di militanti in favore di al-Qa’eda: Lufti bin Swei Lagha, Adil Mabrouq 
bin Hamida, Ahmad Muhammad Jumr al-Masaudi, Muhammad Ibn Arfhan Shamin 
(addestramento in Afghanistan); Abdul Haddi bin Hadidi (capo della cellula tunisina 
di Milano) I18159 -   

• MILANO, centro islamico di via Padova. Jihadisti, centro islamico di via Padova a 
Milano I18160 -   

• MILANO, cooperativa General Service: Kamal Morchidi. Kamal Morchidi, nato a 
Tunisi ma di origini marocchine: socio fondatore della cooperativa General Service di 
Milano, tramite l'offerta di documenti falsi per regolarizzare i clandestini finanzia 
Ansar al Islam, gruppo terroristico curdo legato a al-Qa ‘eda selezionando al 
contempo aspiranti mujaheddin; probabilmente deceduto in un attentato suicida 
contro l’Hotel Rashid di Baghdad I18161 -   



• MILANO, ICI viale Jenner. Milano, Istituto islamico di viale Jenner I18162 -   

• MILANO, ICI viale Jenner: Abdel Hamid Shaari. Abdel Hamid Shaari, cittadino 
italiano di origini libiche, architetto:  ritenuto capofila dell’ala più radicale dei 
musulmani milanesi, in quanto fondatore nel 1989 dell’Istituto culturale islamico di 
viale Jenner del quale è stato direttore I18163 -   

• MILANO, ICI viale Jenner: Abdel Rahman. Abdel Rahman (alias Anwar Šaban), 
šaykh in Bosnia e coordinatore dell’Istituto islamico di viale Jenner a Milano 
I18164 – 3  

• MILANO, ICI viale Jenner: Abu Imad. Abu Imad (alias Arman Ahmed el-Hissini 
Helmy), imam della moschea dell’Istituto islamico di viale Jenner a Milano I18165 
-   

• MILANO, ICI viale Jenner: Abu Imad. Abu Imad (alias Arman Ahmed el-Hissini 
Helmy), imam della moschea dell’Istituto islamico di viale Jenner a Milano I18166 
-   

• MILANO, ICI viale Jenner: arruolamenti per la Bosnia. Milano, Istituto islamico di 
viale Jenner: arruolamenti di volontari islamisti per la guerra di Bosnia I18167 -   

• MILANO, ICI viale Jenner: sede di via Quaranta. Milano, Istituto islamico di viale 
Jenner: sede distaccata in via Bernardo Quaranta I18168 -   

• NETWORK, cellule fuori controllo. Italia, cellule islamiste fuori dal controllo del 
network I18169 -   

• OBIETTIVI. Italia, obiettivi dei terroristi islamisti I18170 -   

• PRESENZA E ATTIVITÀ, infiltrazione di militanti per mezzo dell’immigrazione 
clandestina.  Organizzazioni terroristiche islamiche e trasferimento dei militanti in 
Occidente: sfruttamento dei flussi migratori I18171 -   

• PRESENZA E ATTIVITÀ. L’Italia del terrore verde: da centro logistico a obiettivo di 
guerra. Genesi e struttura delle cellule islamiste che operano sul nostro territorio. Il 
caso di Milano. Gli obiettivi sono rigorosamente “nazionali”: anzitutto, rovesciare i 
rispettivi regimi. Perché siamo finiti nel mirino I18172 -   

• QUARANTA DOMENICO. Domenico Quaranta, cittadino italiano pregiudicato 
convertitosi all’islam I18173 -   

• RECLUTAMENTO, Abdul Fatah. Organizzazioni islamiste attive in Italia: Abdul 
Fatah, soggetto ritenuto tra i principali reclutatori di combattenti jihadisti operanti 
sul territorio I18174 -   

• ŠABAN ANWAR. Anwar Šhaban, islamista morto in Croazia I18175 -   



• SICILIA, governo tunisino: monitoraggio emigrati. Tunisia, consolato generale di 
Palermo: monitoraggio dei musulmani residenti in Sicilia I18176 -   

• SICILIA, mafia e jihadisti. Sicilian connection: così collaborano mafiosi e jihadisti. 
Verso la più meridionale delle nostre regioni premono i grandi flussi migratori 
provenienti da sud. Le radici e i caratteri di un’antica presenza araba e islamica. Le 
connessioni tra terrorismo jihadista e cosa nostra, cementate dai traffici illegali 
I18177 -   

• SICILIA, terrorismo islamista: attentati.  Attentati in Sicilia I18178 -   

• SICILIA, terrorismo islamista: FBI.  FBI (Federal Bureau of Investigation), indagini 
sulla presenza e le attività svolte dai gruppi terroristici islamisti in Sicilia I18179 -   

• SICILIA, terrorismo islamista: immunità.  Sicilia, ipotesi sulla sostanziale immunità 
nei riguardi di possibili azioni terroristiche di matrice islamista I18180 -   

• SICILIA. (immagine)  Il crocevia siciliano: basi aeree militari; basi militari e di 
telecomunicazioni; arresti per terrorismo; centri di accoglienza; flussi migratori dal 
Nord africa e dal Medio Oriente; linea delle acque territoriali I18181 -   

• TCG. Jihadisti, Gruppo combattente tunisino (TCG); cellula milanese: aggregazione 
jihadista I18182 -    


